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REGOLAMENTO (CE) N. 1275/2008 DELLA COMMISSIONE

del 17 dicembre 2008

recante misure di esecuzione della direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda le specifiche di progettazione ecocompatibile relative al consumo di energia
elettrica nei modi stand-by e spento delle apparecchiature elettriche ed elettroniche domestiche e

da ufficio

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 6 luglio 2005, relativa all’istituzione di un quadro
per l’elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompa­
tibile dei prodotti che consumano energia e recante modifica
della direttiva 92/42/CEE del Consiglio e delle direttive
96/57/CE e 2000/55/CE del Parlamento europeo e del Consi­
glio (1), in particolare l’articolo 15, paragrafo 1,

sentito il forum consultivo sulla progettazione ecocompatibile
dei prodotti,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi della direttiva 2005/32/CE la Commissione è
tenuta a fissare specifiche per la progettazione ecocom­
patibile dei prodotti che consumano energia che rappre­
sentano un significativo volume di vendite e di scambi
commerciali, che hanno un significativo impatto ambien­
tale e significative potenzialità di miglioramento, senza
che tali specifiche comportino costi eccessivi.

(2) L’articolo 16, paragrafo 2, secondo trattino, della direttiva
2005/32/CE, stabilisce che secondo la procedura di cui
all’articolo 19, paragrafo 3, e i criteri di cui all’articolo 15,
paragrafo 2, e previa consultazione del forum consultivo,
la Commissione introduce, se del caso, una misura di
esecuzione distinta volta a ridurre le perdite in stand-by
per un gruppo di prodotti.

(3) La Commissione ha effettuato uno studio preparatorio
per analizzare gli aspetti tecnici, ambientali e economici
delle perdite in modo stand-by e spento. Lo studio è
stato realizzato in cooperazione con le parti in causa e
le parti interessate dell’UE e dei paesi terzi e i suoi risul­
tati sono stati resi pubblici.

(4) Lo studio preparatorio ha dimostrato che la maggior
parte delle apparecchiature elettriche ed elettroniche do­

mestiche e da ufficio vendute nella Comunità presentano
perdite nei modi stand-by e spento e che nella Comunità
il consumo annuo di energia elettrica dovuto a tali per­
dite è stimato pari a 47 TWh nel 2005, corrispondente a
19 Mt di emissioni di CO2. In assenza di misure specifi­
che tale consumo dovrebbe salire a 49 TWh nel 2020.
Lo studio ha concluso che il consumo di energia elettrica
dovuto alle perdite nei modi stand-by e spento può es­
sere significativamente ridotto.

(5) Un miglioramento dei consumi di energia elettrica, nei
modi stand-by e spento, dovrebbe essere conseguito ap­
plicando tecnologie non proprietarie esistenti, accessibili
in termini di costi e che consentano di ridurre le spese sia
per l’acquisto che per il funzionamento delle apparecchia­
ture.

(6) È opportuno fissare specifiche di progettazione ecocom­
patibile relative al consumo di energia elettrica nei modi
stand-by e spento delle apparecchiature elettriche ed elet­
troniche domestiche e da ufficio con l’obiettivo di armo­
nizzare le specifiche per tali funzionalità in tutta la Co­
munità, contribuire al funzionamento del mercato in­
terno e migliorare l’efficienza ambientale dei prodotti
interessati.

(7) Le specifiche per la progettazione ecocompatibile non
dovrebbero avere un impatto negativo sulla funzionalità
del prodotto né conseguenze negative per la salute, la
sicurezza o l’ambiente. In particolare i benefici derivanti
da una riduzione del consumo di energia elettrica nella
fase di uso dovrebbero più che compensare i possibili
impatti ambientali nella fase di produzione di apparec­
chiature con perdite nei modi stand-by e/o spento.

(8) L’applicazione del presente regolamento dovrebbe limi­
tarsi ai prodotti corrispondenti ad apparecchiature dome­
stiche e da ufficio destinate all’uso in ambiente domestico
che, per le apparecchiature di tecnologia dell’informa­
zione, corrispondono alle apparecchiature di classe B
quali stabilite dalla norma EN 55022:2006. L’ambito di
applicazione dovrebbe essere definito in modo tale che le
apparecchiature non ancora disponibili sul mercato, ma
che hanno funzionalità simili a quelle dei prodotti espli­
citamente menzionati nel presente regolamento, siano
progettate conformemente alle pertinenti specifiche. Se
del caso, l’elenco dei prodotti può essere integrato mo­
dificando il presente regolamento.(1) GU L 191 del 22.7.2005, pag. 29.

 


